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CARATTERISTICHE DI UN BUON DISCEPOLO 

Un buon discepolo di Gesù gli ubbidisce 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Jhl8QL2fGBg 
 

Testo: Matteo 28:18-20        

“Gesù si avvicinò e disse: «18 Mi è stato dato ogni potere sia in cielo che in terra. 19 Perciò andate a 

fare miei discepoli gli uomini di tutte le nazioni, battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo. 20 Insegnate loro a ubbidire a tutto ciò che vi ho comandato e siate certi di questo: io 

sono con voi ogni giorno, sempre, fino alla fine di questo mondo».  
 

Durante quaranta giorni (Atti 1:3) dopo la resurrezione, Gesù apparve vivo 11 volte a diverse 

persone. Pochi giorni prima di salire in cielo (Mt 28:16) Gesù apparve in Galilea (penultima 

apparizione) ai suoi undici Apostoli (Giuda iscariota si era impiccato) e a più di cinquecento 

discepoli riuniti insieme (1 Cor 15:6). 
 

In quell’occasione Gesù 
  

1) Fece una grande dichiarazione: v. 18 “Mi è stato dato ogni potere sia in cielo che in terra”  
 

2) Diede loro un grande mandato: v. 19 “Perciò andate a fare miei discepoli  

gli uomini di tutte le nazioni”  
 

3) Fece loro una grande promessa: v. 20 “Sappiate che io sarò sempre con voi”  
 

1. LA GRANDE DICHIARAZIONE DI GESÙ  
 

“Mi è stato dato ogni potere sia in cielo che in terra” 
 

Significa che Dio ha dato a Gesù ogni autorità. 
 

Cristo è al di sopra di tutti e ha il controllo su tutto (Filippesi 2:9). 
 

La sua potenza nell’aiutare quelli che credono in lui è immensa (Efesini 1:19). 
 

Possiamo contare sul suo aiuto ogni giorno, in ogni momento. 
 

2. IL GRANDE MANDATO DI GESÙ  
 

“Perciò andate a fare miei discepoli gli uomini di tutte  

le nazioni, battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

20 Insegnate loro a ubbidire a tutto ciò che vi ho comandato”. 
 

PERCIÒ 
 

- Siccome Gesù ha l’autorità e il controllo su tutti e su tutto 
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- Siccome ha promesso di darci sempre l’aiuto e la forza  

che ci servono per fare tutto ciò che ci ha comandato 
 

- Siccome Gesù è degno della nostra fiducia e della nostra ubbidienza 
 

ANDATE 
 

La gente di solito non viene da noi in chiesa per chiedere “cosa devo fare per essere salvato”. 
 

Gesù ci ha comandato di andare noi da loro, là dove sono: nella nostra parentela,  

nel nostro vicinato, nella nostra scuola, nel nostro ambiente di lavoro,  

là dove ci troviamo nei vari momenti e nelle varie circostanze della vita.   
 

FATE MIEI DISCEPOLI GLI UOMINI DI TUTTE LE NAZIONI 
 

Il motivo principale per cui esiste la comunità dei credenti è “fare discepoli di Gesù”. 
 

Se il Signore ci avesse salvati solo per avere comunione fraterna,  

ci avrebbe portati subito in cielo dove la comunione è perfetta. 
 

Se il Signore ci avesse salvati solo per lodare il Signore,  

ci avrebbe portati subito in cielo dove la lode è perfetta. 
 

Se il Signore ci avesse salvati solo per imparare la Parola di Dio,  

ci avrebbe portati subito in cielo dove la conoscenza è perfetta. 
 

La ragione principale per cui il Signore ci ha salvati e ci ha lasciati qui                        

sulla terra è “per fare suoi discepoli” gli uomini di tutte le nazioni. 
 

Gesù è venuto a cercare e salvare quelli che erano perduti (Luca 19:10).  
 

Lo stesso dobbiamo fare noi credenti: cercare quelli che sono perduti  

e portarli a conoscere Cristo per essere salvati (Matteo 22:9-10). 
 

Tutti i veri discepoli di Gesù hanno ricevuto questo incarico (non solo alcuni).   
 

Dobbiamo dedicare tempo, talenti, energie, soldi, per fare discepoli di Gesù. 
 

Gesù non ci ha comandato: “Fate convertiti”, ma “Fate miei discepoli”. 
 

Gesù ha spiegato chi è un suo discepolo. 
 

Giovanni 8:31-32 “Siete davvero miei discepoli, se vivete secondo i miei insegnamenti.  

            Così conoscerete la verità, e la verità vi renderà liberi”. 
 

Luca 14:27 “E chi non porta la sua croce e non vien dietro a me,                                                       

non può essere mio discepolo”.  
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Portare la propria croce significa morire a se stesso, rinunciare  

ai propri desideri peccaminosi, alle proprie cattive abitudini. 
 

Galati 2:20 “Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma è Cristo  

che vive in me, e la vita che vivo ora in questo corpo, la vivo per la fede                       

nel Figlio di Dio, il quale mi ha amato e ha dato la sua vita per me”. 
 

Infatti il battesimo per immersione è un simbolo esteriore  

di ciò che il credente ha sperimentato nel suo cuore. 
 

Il Battesimo rappresenta la morte, la sepoltura e la resurrezione di una persona. 
 

Con la conversione la persona muore a se stessa, e vive per Cristo. 
 

Vive per ubbidire a Cristo e non più per seguire i propri desideri carnali. 
 

Il nostro vecchio uomo: lo consideriamo morto e sepolto (cfr Romani 6).                                          
 

L’uomo nuovo (risorto spiritualmente), che ha lo Spirito Santo dentro di sé,  

     ubbidisce a Cristo, al suo nuovo Padrone, al Signore (Efesini 4:22-24; Colossesi 3:9-10).  
 

Ubbidire a Gesù ha come risultato una vita santa,  

che lo onora, e attira le persone a Cristo. 
 

Quando chiedo ai credenti: “Che tipo di discepolo vuoi essere,  

un discepolo “mediocre” o un “buon discepolo?”.  

Tutti mi rispondono: “un buon discepolo”.  
 

Convertirsi a Cristo non costa niente, perché si è salvati per grazia,  

mediante la fede in Gesù Cristo (Efesini 2:8-9). 
 

Ma diventare un buon discepolo di Gesù costa un prezzo,  

che molti credenti non sono disposti a pagare  

(non sono disposti a rinunciare a certi loro peccati, al proprio egoismo). 
 

Essere un buon discepolo richiede disciplina e impegno da parte tua;  

costa un prezzo, è vero, ma onori il Signore,  

sei di benedizione agli altri, e sei davvero felice. 
 

Fate miei discepoli gli uomini di tutte le nazioni (Ebrei e Pagani). 
 

Marco 16:15-16 “Andate in tutto in mondo a predicare il vangelo (la Buona Notizia). 

E quelli che crederanno e saranno battezzati, saranno salvati.  

Ma quelli che non crederanno, saranno condannati”.  
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Prima di tutto, quelli che ascoltano la Buona Notizia devono essere  

grandi abbastanza da poter capire che sono peccatori persi,  

ravvedersi, e credere che Cristo e morto per i loro peccati,                                           

e accoglierlo nella propria vita come Salvatore e Signore. 
 

Per questo non battezziamo i piccoli fanciulli. 
 

Negli Atti degli Apostoli, ogni volta che il vangelo veniva predicato,  

le persone che si convertivano si facevano battezzare  

(Atti 2:41; Atti 8:38; Atti 9:18; 22:10-16; Atti 10:48; Atti 16:33; Atti 18:8; Atti 19:5). 
 

Fate miei discepoli gli uomini di tutte le nazioni  

BATTEZZANDOLI NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
 

Gesù ci ha comandato di battezzare quelli che credono in Lui:  
 

“nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo” (Matteo 28:19). 
 

Tutte e tre le persone della Trinità hanno contribuito alla tua salvezza. 
 

Dio Padre ti ha scelto prima della creazione del mondo  

perché tu gli appartenessi (Efesini 1:4-6). 
 

Dio Figlio è morto in croce per i tuoi peccati,  

per renderti giusto davanti a Dio (Romani 5:9-10). 
 

Dio Spirito Santo ti ha aperto il cuore, ti ha convinto di peccato,  

ti ha fatto sentire il bisogno di essere riconciliato con Dio, ha prodotto  

in te la fede di credere nell’atto compiuto da Gesù Cristo (Giovanni 16:8). 
 

Il battesimo non salva, ma chi è stato salvato da Gesù, 

si fa battezzare (perché l’ha comandato Gesù). 
 

L’atto del battesimo non ti purifica dai peccati. 
 

L’unico atto che ti lava dai tuoi peccati è l’atto che ha compiuto Gesù Cristo  

morendo in croce per te (Apocalisse 1:5). 
 

La nostra responsabilità è di credere in quell’atto, e confermare  

la nostra fede in Gesù con l’atto del battesimo. 
 

Fate miei discepoli gli uomini di tutte le nazioni  

INSEGNANDO LORO A UBBIDIRE A TUTTO CIÒ CHE VI HO COMANDATO 
 

Una persona si ravvede, crede in Cristo e si fa battezzare. 
 

Poi inizia un cammino di trasformazione a immagine di Cristo.  
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Questa trasformazione avviene non solo imparando le cose che il Signore  

ci ha comandato, ma anche ubbidendo a quelle cose. 

Una delle prime cose è “fatevi battezzare”. 
 

“Ravvedetevi, credete in Cristo e ciascuno di voi si faccia battezzare  

nel nome di Gesù Cristo” (Atti 2:38; Marco 16:15) 
 

Se uno dice di credere in Gesù Cristo e di essere stato salvato,  

ma non è disposto a ubbidire al comandamento di farsi battezzare, 

non ubbidirà nemmeno ad altre cose più difficili che il Signore ha comandato.  
 

Luca 16:10 “L’uomo che è fedele nelle piccole cose, lo è anche nelle grandi”.   
 

Un buon discepolo ubbidisce al Signore e, a sua volta, insegna ad un altro  

discepolo a ubbidire a tutto ciò che il Signore ci ha comandato.  
 

Ubbidire ai comandamenti di Gesù non è facile, perciò Gesù ci ha fatto 
 

3. LA SUA GRANDE PROMESSA  
 

“siate certi di questo: io sono con voi ogni giorno,  

sempre, fino alla fine di questo mondo” v. 20  
 

Sarò con voi, ogni giorno, in ogni momento, in ogni prova,  

in ogni difficoltà, fino al giorno del mio ritorno.  
 

Il mio aiuto vi basta (2 Corinzi 12:9).  
 

Non vi lascerò e non vi abbandonerò (Ebrei 13:5). 
 

Possiamo sempre contare sul suo aiuto 
 

Filippesi 4:13 “Nella potenza di Cristo posso affrontare qualsiasi cosa”. 
 

Sei un discepolo di Gesù? 
 

Vuoi essere un discepolo “mediocre” o un “buon discepolo”? 
 

Un buon discepolo ubbidisce a tutto ciò che il Signore ci ha comandato. 


